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Un nuovo anno tra interrogativi e certezze

	Ci siamo scoperti vera “comunità”, ora dobbiamo guardare avanti e far tesoro dell'esperienza

	 

	Nicola de Ruggiero Sindaco di RivaltaI C’è una buona notizia. Alla mezzanotte di giovedì 31 dicembre il 2020 è finito. È appena andato in archivio un “annus horribilis” come pochi altri, che a Rivalta come altrove verrà̀ ricordato con un misto di paura, dolore e tristezza. Il virus e l’emergenza sanitaria hanno cambiato da marzo a oggi il nostro modo di vivere e affrontare la quotidianità̀, famiglia lavoro e amici compresi. Purtroppo, con il Covid dovremo continuare a convivere e anche l’ormai prossimo avvio della campagna vaccinale porterà sì benefici, ma non in tempi brevi. Servirà ancora tempo, anche se non è facile ammetterlo e accettarlo. Perchè, in fondo, il nuovo anno è iniziato, portandosi dietro alcuni interrogativi che ci saremmo volentieri lasciati alle spalle. A iniziare dalla scuola e dal mondo dell’istruzione. Non sappiamo se e per quanto tempo verranno garantite le lezioni in presenza e se l’ormai abusata DAD rimarrà un salvagente in caso di ennesimo naufragio oppure come un anno fa continuerà a essere il modo “non normale” di fare lezione. Stesso discorso per le stagioni del teatro, dei concerti, delle mostre: un ricordo del passato o un auspicio per la primavera? E in attesa della primavera, potremo regalarci ancora qualche giornata sulla neve, magari a sciare in quota? È un 2021 che nasce con tanti punti interrogativi. E con qualche allarme. A marzo scadrà il blocco dei licenziamenti e forse solo allora capiremo la vera entità della crisi economica e produttiva che stiamo attraversando. Smart working e tele-lavoro (che sono realtà ben diverse) hanno messo una pezza. Per continuare, però, dal governo devono arrivare fondi, strategie e piani per andare oltre il digital divide e portare la fibra in tutti i paesi grandi e piccoli dell’Italia. Intanto non possiamo fare altro che guardare avanti e far tesoro dell’esperienza. A cominciare dal rafforzamento della medicina territoriale e dei servizi sociali, che occorre sostenere e implementare, in termini di risorse e personale. Noi, come Comune e come amministrazione, ripartiamo da alcune certezze. I nostri servizi saranno sempre più informatizzati e a portata di click, per accorciare i tempi e le distanze. La rete di buon vicinato e di stretti rapporti che tutti insieme abbiamo faticosamente costruito in questi mesi rappresenta ormai una conquista irrinunciabile, un ritorno ai principi di comunità coesa e solidale. Va mantenuta viva e attiva: perché questo succeda non verranno meno neanche nei prossimi mesi le risorse per sostenere le associazioni, i quartieri, le comunità e il commercio locale. Perché, ora più che mai, nessuno va lasciato indietro. 

	 

	Una Jeep per l’Arma dei Carabinieri 

	Consegnate il 23 dicembre in Piazza Filippa a Tetti Francesi al Maggiore Marco D'Aleo e al Luogotenente Antonio Vitale le chiavi di una nuova Jeep Renegade acquistata dall'amministrazione comunale e concessa in comodato d'uso alla Stazione di Orbassano. È un segno di stima verso l'Arma e nei confronti dei militari di Orbassano.

	 

	 

	Aperta la nuova rotonda al Sito 

	L'abbiamo fortemente voluta e finalmente è arrivata! Da lunedì̀ 21 dicembre si può entrare e uscire dalla tangenziale dalla nuova rotonda Interporto di Torino e che elimina il vecchio incrocio teatro di grandi e gravi incidenti. Un ringraziamento alla Società interporto di Torino e alla Regione Piemonte per aver finanziato e realizzato i lavori.  

	 

	 

	Un caffé a Ormea, davanti ai panorami della Balconata

	Rivalta è vicina al comune della Valle Tanaro messo in ginocchio dall'alluvione di ottobre 

	Cinquemila euro per contribuire a ripristinare sentieri e percorsi della splendida Balconata di Ormea, danneggiata dall’alluvione che nella notte tra il 2 e 3 ottobre scorso ha colpito il territorio dell’Alta Val Tanaro, nel cuneese. È questo un piccolo segno di solidarietà e vicinanza verso una comunità provata da un dissesto che appena due mesi fa ha causato danni ingenti ad attività, infrastrutture ed abitazioni. L'alluvione ha danneggiato anche la rete di strade bianche che costituisce una delle principali attrazioni turistiche del territorio e che permette la sopravvivenza di una settantina di attività, tra commercio e ristorazione. Sono andati distrutti quasi tutti i ponti e gli attraversamenti sui numerosi ruscelli del percorso della Balconata, un sentiero di 40 km molto frequentato grazie alla sua facile accessibilità e alla bellezza dei paesaggi, fra boschi e prati sul versante orografico sinistro del fiume Tanaro. Anche a Rivalta sappiamo cosa vuol dire affrontare un’alluvione e far fronte al dopo: è giusto e doveroso dare una mano, perché la normalità torni nel più breve tempo possibile. E normalità vorrà dire incontrarsi e prendere un caffé, ammirando i panorami e gli scorci dell’Alta Val Tanaro dalla Balconata. 

	 

	 

	Cantieri, il cronoprogramma degli interventi

	Da piazza Martiri al centro sociale di Tetti Francesi continuano i lavori per la manutenzione

	 

	A Pasta è arrivata la sabbia. Purtroppo non riusciamo a portare anche il mare, ma i due nuovi campi da beach volley cominciano a prendere forma. Dopo le feste cominceranno a montare la tensotruttura e a pavimentare il campo da basket. Ci siamo quasi! 

	 

	Stanno finendo i lavori di restauro della storica fontana di via Umberto I°. Un piccolo lavoro, realizzato da Smat, che ha ridato dignità e visibilità ad un angolo di Rivalta da cui è passata la storia dell'acquedotto di Torino. 

	 

	Si sono conclusi lavori per oltre 100mila euro in alcune scuole, tutti lavori per poter utilizzare più spazi e rispondere meglio alle esigenze di sicurezza che il periodo ci impone. Ecco gli edifici interessati: scuola dell'infanzia Mary Poppins, Primaria Gandhi e Secondaria Don Milani. Per la primavera arriveranno nei giardini delle scuole dell'infanzia otto gazebo per consentire ai bambini di svolgere le loro attività all'aperto. 

	 

	Nell'area del centro sociale di Tetti Francesi con l'abbattimento della vecchia recinzione tutto sembra più grande. Anche qui i nuovi campi da calcetto e pallavolo iniziano ad intravedersi e si comincia a vedere dove verrà realizzata la tettoia e come diventerà, alla fine dei lavori, questa nuova area sportiva. 

	 

	La facciata del cimitero è tornata al suo antico splendore. Completato il lavoro dei restauratori, lasciate asciugare per bene le colonne, tolte le transenne e le impalcature, il colpo d'occhio è davvero bello! 

	 

	Il 90% della nuova Piazza Martiri è ormai finita. Sono tornati regolari la viabilità e i parcheggi. Le bambine e i bambini della scuola Duchessa hanno molto più spazio libero davanti all'ingresso e i nuovi arredi regalano alla piazza un'atmosfera moderna ed elegante. Ma mancano ancora non una, ma due ciliegine. La prima riguarda le piante che saranno messe a dimora questa primavera nei vasconi attualmente pieni di terra, mentre la seconda regalerà al monumento ai caduti un nuovo volto. 

	 

	Proseguono i lavori per la realizzazione della pista ciclabile lungo via San Luigi. I mezzi sono al lavoro da diverse settimane proprio sul bordo della strada e comincia a delinearsi chiaramente il tracciato. Oltre alla pista verranno anche messe in sicurezza alcune fermate del Trasporto Pubblico Locale. 

	 

	Si è conclusa anche la manutenzione straordinaria dei loculi del terzo campo si è conclusa, ridando il giusto decoro a quella parte di Campo Santo che più di altri aveva subito l'usura degli anni. A breve partirà anche la realizzazione della pavimentazione in autobloccanti del secondo e terzo campo. 

	 

	Sono iniziati i lavori lungo il tratto della bealera comunale tra il Castello degli Orsini e il sifone in corrispondenza del Rio Garosso situato in via Einaudi. Con questo intervento proseguono gli interventi di pulizia dei canali che attraversano il nostro territorio e di messa in sicurezza dell'abitato. 

	 

	Fino ai primi del 900 i rivaltesi del centro dovevano recarsi in Piazza Martiri per attingere l'acqua da un pozzo. Durante i lavori di riqualificazione abbiamo voluto ricordare il punto esatto in cui questo era collocato con una pietra dedicata. 

	 

	Si sono conclusi i lavori di restauro e rifunzionalizzazione delle balaustre ottocentesche situate nella parte alta del giardino del Castello degli Orsini. Un lavoro affidato a mani esperte che ci consente di ammirare, oltre ai manufatti di pregio, anche il parco basso e il panorama di Rivalta. Un'occasione in più per fare due passi nel bellissimo giardino del Castello. 

	 

	 

	La pista ciclabile del Sangone adesso si rifà il look, lavori per 180mila Euro

	Dopo oltre 15 anni di onorata carriera anche la pista ciclabile lungo il Sangone merita di essere rimessa a nuovo. “Partiranno entro i primi mesi dell'anno i lavori di manutenzione straordinaria di tutto l'asse rivaltese, da via Piossasco sino al confine con Beinasco. Si tratta di un intervento dal costo di 180mila Euro, realizzato dall'impresa Maplex di Alpignano”, dichiara l’Assesore Ivana Garrone. Partendo da via Piossasco sarà realizzato un nuovo passaggio ciclopedonale in prossimità della fontanella: verrà regolarizzato e messo in sicurezza il percorso attualmente sterrato e disconnesso in modo da garantire un accesso più comodo al bicigrill e all'area giochi. Nel tratto che invece costeggia il quartiere Pasta i lavori saranno più consistenti. Qui verrà rimossa lungo l'intero percorso la vecchia staccionata in legno e riposizionata una nuova in materiale riciclato; verrà ripristinato l'asfalto laddove manca e messo in sicurezza nei tratti in cui le radici degli alberi lo hanno scalzato. Inoltre verranno eliminate la recinzione e i piantoni in ferro che delimitano l'area boscata in prossimità della Polisportiva Pasta e riqualificato l'accesso al parco da via Aleramo con la rimozione del vecchio asfalto e la realizzazione di un percorso ciclopedonale sino alla pista esistente. 

	 

	 

	Nuova area verde tra ex fabbriche e quartieri

	Parco Casermette vince il bando Restauro Ambientale Sostenibile di Compagnia di SanPaolo

	Continua il lavoro di recupero degli ex depositi militari delle Casermette. Dopo la realizzazione del Parco Lineare lungo via Carignano sarà riqualificata un’altra porzione di area verde. Il progetto “Parco Casermette”, dal costo complessivo di 360mila €, verrà finanziato per 265mila € grazie al bando Restauro Ambientale Sostenibile di Compagnia di San Paolo. Questo progetto è uno degli 8 ammessi al finanziamento tra le 119 candidature selezionate in Piemonte e Liguria. L'area interessata dall’intervento è una porzione degli ex depositi militari tra gli stabilimenti AVIO e l’ex complesso industriale FIAT. Nella loro totalità si estendevano tra Gerbole e Tetti Francesi su una superficie di 110.000 mq nella zona sud del territorio comunale, lungo gli assi di via Carignano e via Primo Maggio. Di proprietà del Demanio fino al 2001, la superficie e i fabbricati sono stati 

	acquistati dal Comune di Rivalta 18 anni fa per 1.700.000 €. Da sempre preclusa ai civili, una parte di quei terreni verrà ora restituita alla cittadinanza, divenendo così un luogo pubblico di ritrovo, svago e socializzazione. Il bando di Compagnia San Paolo vinto dal progetto presentato dalla Città di Rivalta destina infatti il 40% delle risorse alla ristrutturazione fisica degli edifici e il 60% alle iniziative di coinvolgimento della popolazione. L’ideazione e la stesura del progetto durerà non meno di 12 mesi e comprenderà momenti propositivi di confronto con la cittadinanza, coinvolgendo le associazioni, le scuole e i tanti soggetti che già operano nei due quartieri. L’area verde che sarà riqualificata ospiterà percorsi educativi legati in particolar modo alle tematiche ambientali e del verde urbano, grazie alle aree attrezzate che la renderanno fruibile da parte di scuole, associazioni e gruppi. Verranno così finanziati e realizzati interventi di “restauro ambientale” su una porzione dell’attuale area boschiva, che comprenderanno nuovi accessi e collegamenti con i percorsi ciclabili e pedonali esistenti, orti educativi, arredi e nuove piantumazioni. 

	 

	Polo dell’Infanzia arrivano nuovi finanziamenti

	Il 1° settembre 2020 la Corte dei Conti ha definitivamente certificato il contributo di 535mila Euro a favore del nostro Comune per la realizzazione dei lavori di adeguamento alle normative antisismiche e antincendio, oltre a quelli di efficientamento energetico, del Polo dell'Infanzia “Mary Poppins e Ilaria Alpi” di Via Pesaro. Alle somme che verranno erogate dalla Regione Piemonte il Comune ne aggiungerà altri 230mila. Questi in sintesi gli interventi che saranno realizzati a partire dalla seconda metà dell'anno: verranno rinforzate le fondazioni dell'edificio, ancorati nuovi elementi portanti in cemento armato sulle murature e i rinforzati pilastri esistenti; verrà realizzato l'isolamento termico dell'edificio attraverso un intervento di coibentazione del solaio e delle facciate esterne ed efficientata sia la parte elettrica, con la sostituzione dei corpi illuminanti tradizionali con luci a LED, sia la parte termica, con la rimozione delle caldaie esistenti obsolete con una caldaia di nuova generazione. Questo intervento si inserisce nella programmazione triennale sulla riqualificazione degli edifici scolastici della Regione Piemonte a cui abbiamo candidato anche gli interventi sul Polo dell'Infanzia di Pasta “Guido Rossa e Girotondo” e sulla scuola primaria “Europa Unita” di Tetti Francesi. Speriamo nel 2021 di poter festeggiare anche l'ottenimento di questi altri importanti finanziamenti. 

	 

	Aggiudicati i lavori per la Stazione San Luigi

	A novembre Rete Ferroviaria Italiana ha aggiudicato l'ultima fase della progettazione e i lavori per la realizzazione della stazione ferroviaria del San Luigi. Si tratta di un appalto da circa 21 milioni di euro e, come comunicato da RFI, sarà l'impresa D'Adiutorio Costruzioni di Teramo a realizzarlo. All’appalto parteciperanno anche altre due società, la Quadrio Gaetano Costruzioni e la Costruzioni Edili Baraldini Quirino. Il via libera alla stazione del San Luigi di Orbassano era arrivato nell’estate di due anni fa. Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti aveva infatti approvato nel luglio del 2018 il progetto della fermata della nuova linea metropolitana Sfm5, inviando ai Comuni di Orbassano, Rivalta e Beinasco il decreto. L’aver ora aggiudicato anche i lavori rappresenta «un grande passo avanti per un'opera fondamentale per la vita quotidiana dei rivaltesi», ha detto il sindaco de Ruggiero. «Non vediamo l'ora di fare il primo viaggio». 

	Luce sui campi sportivi 

	Dopo le scuole ora tocca agli impianti sportivi subire il cambio dell'illuminazione. Si passerà anche qui dalle luci, o meglio dai fari, tradizionali a fari a LED. Saranno sei le aree in cui nelle prossime settimane inizieranno i lavori: oltre ai campi da calcio “Valentino Mazzola” a Tetti Francesi e “Gaetano Scirea” in via Piossasco, verranno riqualificati gli impianti di illuminazione del campo da calcetto del “Campetto” di Pasta, di entrambi i campi di via Togliatti, delle tre piastre presenti in via Trento e del campetto da basket in via Toti a Gerbole. Oggi la potenza complessiva assorbita dalle 114 lampade è di 106.800W, mentre a fine intervento, quando le lampade saranno ben 166, la potenza complessiva sarà di solamente 59.100W. Insomma, mal contati, il 50% di lampade in più, con il 50% in meno di consumi. Oltre a questi indubbi vantaggi l'intervento garantisce una migliore distribuzione luminosa, una migliore qualità della luce, una maggiore durata delle lampade (50.000 ore a fronte delle 18.000 ore di quelle tradizionali) e una più semplice manutenzione dei corpi illuminanti. Prosegue quindi l'impegno dell'Amministrazione nel miglioramento della qualità dell'illuminazione con un occhio sempre attento all'ambiente e alla sostenibilità energetica: grazie a questi interventi si ottiene una forte riduzione delle emissioni di CO2 e si utilizzano materiali che non richiedono trattamenti speciali di smaltimento di rifiuti contenenti mercurio. Prossimo step il cambio di tutta l'illuminazione pubblica stradale di Rivalta. Ma di questo ne parleremo nel prossimo Rivalta Informa. 

	 

	Liberazione, un concorso di idee per realizzare il monumento di Pasta

	Anche Pasta avrà un monumento per celebrare la Festa della Liberazione. La Città di Rivalta ha deciso di bandire un concorso di idee per progettare e realizzare nel quartiere un’opera che ricordi la Resistenza e il 25 Aprile. A oggi, infatti, Pasta è l’unico quartiere della città in cui la cittadinanza non può ancora commemorare le ricorrenze civili in uno spazio dedicato. E questo nonostante una ricerca condotta dal Comitato Frazione Pasta nel 2017 abbia evidenziato come su poco meno di quaranta abitanti presenti nel quartiere negli anni ‘40, ben due abbiano portato il loro contributo alla lotta per la Liberazione: Giuseppe Benedetto e Luigi Coveri, partigiani della 43^ Divisione Autonoma De Vitis. Obiettivo del concorso è dunque creare un segno sul territorio che possa essere riconoscibile e divenire un simbolo per la popolazione. Potranno partecipare architetti, professionisti, artisti e tutti quei soggetti che vantino una comprovata esperienza nel campo dell’arte, con particolare competenza nella composizione architettonica e scultorea. La partecipazione può essere individuale o di gruppo. Tema dell’opera, il principio di “Libertà”, sia essa libertà da un conflitto, libertà di pensiero e di parola o libertà da qualsiasi altra forma di costrizione. A giudicare i progetti sarà una commissione esaminatrice nominata dalla Città di Rivalta, che sulla base di una graduatoria premierà i primi tre progetti meritevoli. Al vincitore andrà un premio di 3.000 €, al secondo classificato 2.000 € e al terzo 1.000 €. Ai partecipanti è anche richiesto di valutare la fattibilità dell’opera in termini di costi: la somma complessiva massima a disposizione per il progetto esecutivo e realizzazione dell’opera sarà di 40.000 €. Il bando e il regolamento per partecipare al concorso di idee sono disponibili sul sito internet della Città, all’indirizzo www.comune.rivalta.to.it. La scadenza è il 26 febbraio 2021 alle ore 12:00. 

	 

	Adesso chi rompe... ripara

	Lavori di manutenzione, cura del verde pubblico, percorsi culturali e di riflessione con gli educatori dei Centri Giovani: quaranta giornate lavorative a disposizione della comunità, per rimediare al danno fatto. Questo il percorso attivato dalla nostra Polizia Municipale, in collaborazione con l’assessorato alle Politiche Giovanili, per i ragazzi che si erano resi responsabili dell’atto di vandalismo in piazza Santa Croce. I giovani, all’epoca minorenni, si erano accaniti contro una telecamera di sicurezza, riuscendo a sradicare il palo di sostegno e a danneggiare l’apparecchiatura. Dopo l’identificazione da parte della Polizia Municipale e la successiva denuncia, l’iter giuridico si è per loro concluso con una condanna, da parte del Tribunale dei Minori, ad una pena pecuniaria commisurata al danno perpetrato. L’Amministrazione Comunale ha tuttavia ritenuto che il semplice rimborso del danno materiale, che sarebbe ovviamente ricaduto sulle famiglie, non sarebbe stato sufficiente a far riflettere i ragazzi sul reato compiuto, sulle conseguenze del gesto e sul valore dei beni comuni. Pertanto, in accordo con il Tribunale dei Minori, l’amministrazione comunale ha deciso di ricorrere all’istituto della “giustizia riparativa”: una misura alternativa alla pena per la quale chi ha commesso un reato rimedia alla sua condotta impegnandosi in opere e comportamenti utili alla comunità. Questo implica non solo il risarcimento del danno attraverso un apporto lavorativo, ma sottintende soprattutto l’obiettivo più ampio di recuperare la frattura che il reato produce tra chi lo compie e chi lo subisce: i ragazzi, nel frattempo diventati maggiorenni, con senso di responsabilità hanno dato il loro consenso e si sono messi al lavoro. Pennelli alla mano, sono stati impegnati nella ritinteggiatura degli spazi del Centro Giovani di via Balegno e del comando di Polizia Municipale. L’impegno è proseguito con la pulizia delle aree verdi di via Marconetto, via Toti e presso i giardini Berlinguer. Il percorso, seguito dagli educatori dei Centri Giovani anche con colloqui di verifica individuali e collettivi, ha previsto inoltre la partecipazione dei ragazzi ad un corso di fotografia tenuto dal fotografo Paolo Properzi: una sollecitazione in più per imparare a guardare la città con occhi diversi, a riconoscere la bellezza e l’importanza degli spazi collettivi per coltivarne il rispetto e la cura. 

	 

	Non si scherza con i valori di una comunità

	A dicembre sono sta- te portate via alcune pietre intorno al Monumento ai Caduti del Parco della Rimembranza in via Piossasco ed è stato danneggiato il Presepe allestito dalla Famiglia Rivaltese nel giardino della scuola dell'infanzia Bionda. Si tratta di due atti vandalici gravissimi per l'alto valore simbolico che il Monumento ai Caduti e il presepe hanno nella cultura italiana e nella tradizione rivaltese. La nostra comunità è vicina ai volontari della Famiglia Rivaltese che con cura 

	e amore allestiscono ogni anno il Presepe e a tutti i credenti che si sono sentiti offesi da questo oltraggio. I danneggiamenti al Monumento ai Caduti di tutte le guerre nel Parco della Rimembranza colpiscono l'intera comunità che lì si ritrova ogni anno per ricordare chi ha onorato il nostro Paese. “Faremo tutto ciò che è in nostro potere - ha detto il Sindaco de Ruggiero per individuare i responsabili, mentre siamo già al lavoro per ripristinare quanto danneggiato." 

	 

	Volontari, oggi come ieri Rivalta è in prima fila!

	Il 15 dicembre è stata la Giornata nazionale del Servizio Civile

	La Città di Rivalta di Torino, ormai da 15 anni, è parte di una rete di Enti ed Associazioni che aderiscono al Protocollo degli Enti accreditati presso l'Ufficio Nazionale per la gestione dei Progetti di Servizio Civile attraverso un partenariato con la Città di Torino. Attualmente, sul territorio rivaltese sono attivi sei volontari: quattro presso le Biblioteche e due presso i Centri Giovani. Hanno iniziato il loro servizio il 24 giugno 2020 e termineranno il 23 giugno 2021. Il prossimo bando di Servizio Civile Universale, per il reclutamento di giovani volontari tra i 18 e i 28 anni, è stato pubblicato a fine 2020. I progetti di Servizio Civile verranno avviati nel corso del 2021. 

	 

	Per ulteriori informazioni è possibile scrivere a: giovani@comune.rivalta.to.it o consultare la pagina dedicata al Servizio Civile sul portale della Città di Torino all’indirizzo www.comune.torino.it/ torinogiovani/volontariato 

	 

	Italiani si diventa, i nuovi cittadini del 2020

	Romania, Marocco e Albania i Paesi d’origine di chi quest’anno ha ottenuto la cittadinanza

	 

	Sono 32 i nuovi italiani che quest’anno a Rivalta hanno acquisito la cittadinanza, giurando fedeltà alla Repubblica davanti ai funzionari del Comune. Delle nuove cittadinanze, 22 sono state conferite con decreto del Presidente della Repubblica perché i richiedenti hanno maturato il requisito della residenza legale in Italia e 10, invece, acquisite per matrimonio, sono state conferite con decreto del Prefetto di Torino. Delle varie cittadinanze 6 sono state conferite ad altrettanti minorenni: hanno infatti acquisito la cittadinanza in quanto figli conviventi di persone a loro volta diventate cittadini italiani. Infine, 6 cittadinanze sono state riconosciute jure sanguinis, cioè per nascita. Tra i Paesi di provenienza spicca la Romania, con 10 nuovi italiani. Poi il Marocco con 6 e l’Albania con 5. Tre persone arrivano dal Perù e due persone dall’Egitto. Altrettante dalla Federazione russa e dalla Moldavia. Infine, una persona dall’Argentina e una dall’Ucraina. 

	 

	 

	Territorio & Impresa”, si va verso nuove forme per il commercio in città

	Con il web in campo azioni mirate a rivitalizzare l’intero sistema di prossimità rivaltese

	 

	Gli eventi del 2020 hanno profondamente mutato il modo di vivere e di fare acquisti in città: il commercio ha dovuto affrontare cambiamenti radicali, non solo dal punto di vista economico. È cambiato il modo di rapportarsi alla clientela e tutti, non solo gli alimentari, hanno dovuto implementare le forme di vendita tradizionali con consegne a domicilio, prenotazioni e servizi mirati. Per questo motivo, grazie al supporto tecnico e il sostegno di Confesercenti di Torino e Provincia, Rivalta realizzerà una mappatura delle attività commerciali per studiare l’organizzazione del punto vendita prima dell’emergenza sanitaria, durante il lockdown e la loro situazione attuale di “fare commercio”. L’obiettivo è sfruttare quanto di nuovo è stato attuato in questi mesi, promuovendo incontri formativi a tutti i negozianti sui nuovi sistemi di vendite digitali attraverso le piattaforme social e Google My Business. La priorità, anche in questo caso, è che nessuna saracinesca rimanga chiusa e che alla fine di questa pandemia a Rivalta ci sia una attività in più e non una in meno. 

	 

	Sono aperte le iscrizioni per l’anno scolastico

	Dalle 8:00 del 4 gennaio 2021 alle 20:00 del 25 gennaio 2021 i genitori interessati all’iscrizione del proprio figlio/a ai vari ordini di scuola (infanzia, primaria, secondaria) potranno inoltrare la domanda. Dal 19 dicembre è già stato possibile iscriversi al portale dedicato (www.istruzione.it/iscrizionionline/). Chi fosse in possesso di un’identità digitale (SPID) potrà accedere al servizio utilizzando le credenziali del proprio gestore e senza effettuare ulteriori registrazioni. Le iscrizioni saranno online per tutte le classi prime della scuola primaria, secondaria di primo e secondo grado statale. L’adesione alla procedura d’iscrizione online è facoltativa per le scuole paritarie. L’iscrizione si effettua, invece, in modalità cartacea per le scuole dell’infanzia: i moduli li potrete trovare sul sito dei nostri Istituti Comprensivi. Per affiancare i genitori nella scelta il MIUR ha messo a disposizione un’App del portale ‘Scuola in Chiaro’ che consente di accedere con maggiore facilità alle principali informazioni relative a ciascun istituto. Nel caso vogliate partecipare agli open day dei nostri plessi potete andare al seguente link: http://www.comune.rivalta.to.it/eventi/open-day-ic-rivalta-e-ic-tetti-francesi

	Un aiuto per chi ne ha bisogno

	 

	I momenti di difficoltà non sono ancora finiti e in tanti hanno bisogno di aiuto, an- che per i piccoli impegni di ogni giorno. Vuoi conoscere i negozi che a Rivalta fanno consegna a domicilio? Sei in quarantena e non sai come fare la spesa o acquistare farmaci? Il Telefono Amico è a tua disposizione per dare una risposta alle tue domande e aiutarti a risolvere i problemi. Puoi contattare i volontari dell'Auser, dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle 12:00 ai numeri di telefono 349-89.72.622 e 011- 90.45.561. Se invece vuoi donare un po' di tempo alla comunità rivaltese, entra a far parte dei volontari dell'Auser. 

	 

	Carta identità prorogata al 30 aprile 2021

	La validitá delle carte di identitá con scadenza dal 31/01/2021 è stata prorogata al 30/04/2021. La validitá ai fini dell'espatrio resta limitata alla data di scadenza indicata nel documento. Per approfondimenti: https://dait.interno.gov.it/servizi-demografici/circolari/ circolare-n14-del-10-dicembre-2020 

	 

	Thyssenkrupp, cerimonia per i morti dell’acciaieria 

	Non può esserci dignità senza sicurezza e non c'è stipendio che valga il rischio di una vita. Sabato 

	5 dicembre Rivalta ha ricordato Antonio Schiavone, Roberto Scola, Angelo Laurino, Bruno San tino, Rocco Marzo, Rosario Rodinò e Giuseppe Demasi, i setti lavoratori della Thyssenkrupp morti nel rogo della linea 5 dello stabilimento di Torino nella notte tra il 5 e 6 dicembre 2007. Alla cerimonia, nel giardino dedicato ai caduti sul lavoro nel quartiere Pasta, insieme all’amministrazione cittadina sono intervenuti le delegazioni dei Vigili del Fuoco Volontari, della Croce Bianca, della Protezione Civile, dell'Associazione Nazionale Alpini e delle organizzazioni sindacali. «Nel ricordare questa tragedia – ha detto l'assessore Lentini – dobbiamo prendere coscienza che i morti sul lavoro sono ancora drammaticamente troppi». «In questo 2020 un pensiero particolare va ai tanti operatori sanitari caduti nell'adempimento del loro servizio e a chi ha perso il lavoro a causa del Covid» 

	 

	Nuovi arrivi in biblioteca, le ultime novità a disposizione per il prestito 

	Dicembre, con le feste di fine anno, è un mese perfetto per ritagliarsi tempo per sé, meglio ancora se in compagnia di un buon libro. Le nostre biblioteche ormai da qualche settimana, sui canali social della Città di Rivalta, selezionano ogni mese nuove proposte fresche di stampa e classici della letteratura disponibili sugli scaffali della Paola Garelli e della Silvio Grimaldi per il prestito, anche a domicilio. Tutti i libri delle biblioteche, ovviamente non solo quelli selezionati mese per mese, si possono prenotare dall’area personale del catalogo online all’indirizzo ww.sbam.erasmo.it, oppure se preferite con una telefonata, dal martedì al sabato, dalle 10 alle 13  e dalle 14 alle 17, al numero 0119091386 o mandando una mail a biblioteca@comune.rivalta.to.it. 

	Tutte le novità e le recensioni mensili sono disponibili sulla versione online di Rivalta Informa, all’indirizzo www.rivaltainforma.it 

	 

	RiStory, nuova formula per il festival del racconto 

	Fino a giugno reading letterari e una inedita web-serie 

	Da Pavese a Fitzgerald, da Joyce a Pirandello: prende forma la nuova edizione di RiStory, il festival letterario dedicato al racconto che nel 2021 festeggia la sua terza edizione confermando Rivalta capitale della letteratura. Quest’anno il festival cresce e sarà all’insegna di una formula rinnovata, con grande spazio alle letture delle pagine dei grandi narratori, italiani e internazionali. Sul palco saliranno i giovani attori del Teatro Stabile di Torino che daranno voce e forma a personaggi, ambienti, sensazioni. Confermata anche la collaborazione con l'Università degli Studi di Torino. «Centrali saranno sempre e comunque le parole ha anticipato il direttore artistico Alessandro Perissinotto – secondo l'adagio scelto per la manifestazione, che alle chiacchiere predilige la parola scritta e la lettura». Cuore della manifestazione sarà ancora una volta il Castello degli Orsini, con le sue sale, i suoi cortili e il suo giardino. Dai reading nascerà anche una web-serie sotto forma di documentario letterario. Per un'intera stagione, tra tv e online, il format porterà RiStory ben oltre i confini di Rivalta, allargando la platea del pubblico degli appassionati. Le riprese sono iniziate pochi giorni prima di Natale: l’appuntamento con la puntata d’esordio è a gennaio 2021 

	 

	Rivalta si è aggiudicata il contributo del Ministero dei Beni Culturali 

	In arrivo 800 nuovi libri per le biblioteche comunali acquistati dalle librerie del territorio 

	Diecimila euro, da spendere per nuovi libri che presto saranno sugli scaffali delle biblioteche rivaltesi. È il contributo che la Città di Rivalta si è aggiudicata grazie al decreto del Ministero per i beni e le attività culturali e al fondo di emergenza destinato al sostegno del libro e della filiera del- l’editoria libraria. Grazie ai fondi straordinari, stanziati proprio per sostenere uno dei comparti più duramente colpiti dall’emergenza Covid-19, le biblioteche Silvio Grimaldi e Paola Garelli hanno così potuto investire 10.000 euro nell'acquisto di materiale librario, aiutando -come previsto dal decreto- anche le librerie del territorio. Gli acquisti sono stati fatti alla “Libreria dei Ragazzi” e al “Puciu Books” di Torino e nelle librerie “Di noi tre” di Orbassano e “Giunti al Punto” di Beinasco. Per la scelta dei libri è stato dato grande spazio alle novità editoriali e ai titoli destinati alla sezione ragazzi, senza tralasciare la narrativa di genere e la saggistica più aggiornata. I libri -in tutto 800 nuovi titoli- verranno ora catalogati e resi disponibili al pubblico, incrementando il già ricco patrimonio documentale delle biblioteche di Rivalta centro e di Tetti Francesi, costituito da oltre 65.000 volumi. Grazie a questa acquisizione, l’offerta culturale potrà essere ancora più vicina alle esigenze di informazione, studio, ricerca e svago della nostra comunità. È possibile visionare e prenotare tutto il materiale librario e multimediale a disposizione delle biblioteche accedendo al catalogo online all’indirizzo https://sbam.erasmo.it/Opac/RicercaBase.aspx, oppure contattando il personale della biblioteca alla mail: biblioteca@comune.rivalta.to.it o telefonicamente, dal martedì al sabato, dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 17, al numero 011-90.91.386 

	 

	Consulta Giovanile, eletto il Direttivo in carica per il prossimo biennio 

	A luglio 2020 la Consulta Giovanile rivaltese ha festeggiato il suo secondo compleanno ed è nuovamente tempo di chiamare a raccolta l’assemblea degli iscritti per votare il nuovo Consiglio Direttivo. La pandemia ha impedito di celebrare pubblicamente l’an- niversario e non è stato possibile organizzare le nuove votazioni in presenza, nonostante fossero state prorogate a dicembre. Un limite, questo, che comunque non impedirà a tutti i cittadini, giovani e meno giovani, di conoscere il lavoro che questo organismo, approvato dal Consiglio comunale e quindi a tutti gli effetti “istituzionale”, sta conducendo ormai da molti mesi. La Consulta, nata nel 2018 con l’obiettivo di dar voce ai giovani rivaltesi tra i 15 e i 29 anni e dare loro l’op- portunità di interagire con la vita amministrativa della città, in questi due anni è riuscita a essere pienamente operativa e a realizzare gli scopi prefissati. «Grazie al budget di 10.000 € che annualmente viene inserito nel bilancio comunale per i suoi progetti, la Consulta ha riportato in vita il mitico Keep on Skate 2K19 e ha anche partecipato attivamente alle iniziative istituzionali dell’amministrazione, portando un tocco di fresca sensibilità nel ricordare e interpretare le ricorrenze del 25 Novembre, del 25 Aprile, del 2 Giugno» spiega Nicoletta Cerrato, assessore alle Politiche giovanili. «Ha stabilito un proficuo confronto con i Centri Giovani, ha iniziato a impostare relazioni con esperienze simili in altri comuni, non si è sottratta ad alcun confronto con l’amministrazione». In questo anno così complicato la Consulta ha inoltre dato ulteriore prova della sua capacità di leggere la realtà e percepirne i bisogni: in un momento in cui la pandemia ci presentava il conto delle diseguaglianze, ha messo interamente a disposizione il suo budget per sostenere i giovani tra i 15 e i 23 anni nell’acquisto di materiale informatico per la didattica a distanza. Perché nessuno restasse indietro. Qualcuno tra gli “adulti” sosteneva che il progetto della Consulta Giovanile si sarebbe presto sgonfiato, che i giovani non avrebbero mantenuto la costanza dell’impegno. Non è stato così e la Città non può che ringraziare ed essere fiera di chi ha fatto parte del Consiglio direttivo, di chi si è candidato, di tutti coloro che hanno partecipato all’assemblea o che soltanto si sono avvicinati per capire. Facciamo un grande augurio ai nuovi eletti nel Direttivo della Consulta Giovanile Andrea Burigana, Elisa Chiabert, Tommaso Vizzi, Silvia Zecchi, Davide Vecchi. 

	 

	Contro l’influenza il vaccino si fa in auto 

	Due giorni di vaccinazioni drive-through in piazza Gerbidi, il primo esperimento in Italia 

	Sono 1.539 i rivaltesi vaccinati nella due giorni di vaccinazione anti-influenzale “drive-through” (letteralmente “guidare attraverso”) organizzata il 7 e il 14 novembre dall’equipe della medicina di Gruppo di Rivalta in piazza Gerbidi. Un primato e un motivo d’orgoglio per la città perché il vaccino “drive- through” realizzato a Rivalta è stato uno dei primi casi sperimentati in Italia: i pazienti, proprio come al drive-in di alcuni famosi fast-food, si sono presentati in piazza in auto e i medici hanno somministrato il vaccino dal finestrino. Una procedura che ha permesso di abbattere le liste di attesa e di evitare assembramenti negli ambulatori o – peggio – lungo i marciapiedi fuori dagli studi medici. Ad essere coinvolti, i pazienti dei dottori Marina Biginelli, Serenella Burzacca, Donato Caputo, Corrado Lovato, Maurizio Medda, Pierpaolo Meistro, Giuseppe Re. Il modello sperimentato a Rivalta si rifà ad una prassi già adottata negli Stati Uniti, presa ad esempio e studiata da tre giovani medici della Scuola di Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva dell’Università di Torino: Dario Catozzi, Fabrizio Cigliano ed Erika Pompili. Sono loro, con la supervisione della professoressa Roberta Siliquini, ad aver stilato il protocollo per le due giornate. L’accesso alla piazza è stato infatti regolamentato sulla base delle prenotazioni ricevute dai medici di famiglia ed i pazienti divisi non solo nelle due giornate ma anche per fasce orarie. Prima della vaccinazione vera e propria è stata allestita una doppia postazione di verifica per il triage preliminare, dal riconoscimento del paziente al rispetto della prenotazione, alla verifica delle condizioni generali. Poi, sempre senza scendere dall’auto, l’accesso all’area della vaccinazione vera e propria. Infine, come da prassi, la normale attesa in un’area riservata, per scongiurare reazioni allergiche. «L’emergenza Covid ci ha imposto di rivedere tante nostre procedure e consuetudini» ha detto il sindaco Nicola de Ruggiero «e oggi abbiamo dimostrato di essere all’avanguardia nella sperimentazione di questa nuova modalità di vaccinazione, grazie anche all’equipe dei medici di medicina generale di Rivalta e la Scuola di Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva che hanno messo in campo spirito innovativo e disponibilità a sperimentare nuove strade». 

	Sportelli Rivalta 

	 

	CAMST è la ditta che è stata selezionata per la fornitura dei pasti agli utenti delle scuole di Rivalta di Torino. Per sapere come procedere all’iscrizione e pagamento di tale servizio, vai alla sezione Ristorante Scolastico:

	http://www.comune.rivalta.to.it/il-comune/uffici-comunali/scuola/ristorante-scolastico 

	Oppure accedi direttamente al servizio di pagamento on-line: rivalta.ecivis.it/ECivisWEB/ 

	Ricevono solo su appuntamento presso il Palazzo Comunale al piano terra in via Balma 5, Rivalta di Torino. Per prendere appuntamento: Scrivere e-mail a:

	ristorazionescolastica@ comune.rivalta.to.it oppure telefonare 011.9045521 

	 

	SMAT 

	WWW.SMATORINO.IT 

	E’ a disposizione per fornire informazioni relative a modalità e tempi di allacciamento, le verifiche dei contatori e degli impianti, problemi contrattuali e tariffari, per accogliere reclami, segnalazione e richieste di chiarimenti su ogni aspetto del servizio. Riceve solo su appuntamento presso il Palazzo Comunale al piano terra in via Balma 5 a Rivalta di Torino. Martedì dalle 9 alle 12 

	Per prendere appuntamento, per informazioni e reclami telefonare al numero 800010010 

	Per emergenze, guasti, rottoure, inquinamenti idrici telefonare al: 800060060 h24. 

	E-mail: info@smatorino.it 

	 

	ECOSPORTELLO COVAR 

	WWW.COVAR14.IT 

	Gestisce le comunicazioni degli utenti e i tributi relativi ai rifiuti urbani. Riceve solo su appuntamento presso il Palazzo Comunale al piano terra in via Balma 5 a Rivalta di Torino. Lunedì dalle 9 alle 12 Mercoledì dalle 14 alle 17 Per prendere appuntamento scrivere e-mail a: area.ecosportello@pegaso03.it oppure telefonare 011.9698787 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17 

	 

	CAF 

	WWW.COMUNE.RIVALTA.TO.IT/IL- COMUNE/UFFICI-COMUNALI/ CAF 

	I due CAF convenzionati che operano presso il Comune di Rivalta sono CAF Confagricoltura e CAF Italia. Esclusivamente previo appuntamento, potranno essere richiesti: compilazione delle dichiarazioni ISEE, evasione delle prati- che relative agli assegni di maternità ed al nucleo, bonus gas, luce e acqua, compilazione dei modelli reddituali (RED), autocertificazioni invalidi civili (ICRIC / ICLAV / ASPS), assistenza alla compilazione dei modelli 730 e UNICO. I CAF ricevono solo su appunta- mento presso il Palazzo Comunale al piano interrato in via Balma 5 a Rivalta di Torino, nei seguenti giorni: CAF Italia lunedì e venerdì dalle 9 alle 12. CAF Confagricoltura il mercoledì dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. 

	Per prendere appuntamento scri- vi una email a sportelloperilcittadino@comune.rivalta.to.it oppure telefona al 0119045538 dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12. 
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